
Thomas Degasperi si racconta dopo l’oro ai mondiali

I prof di derny e scratch
al velodromo di Mori

D-One Gold Cup di Riva
Vince l’australiano Slingsby«Costanza e tanto lavoro»

Sci nautico L’atleta trentino: «Ci sono molti giovani bravi. La Ganga ha un futuro»

TRENTO— Si riaccendono i riflettori sulla pista del velodromo diMori che,
dopo la positiva esperienza dei campionati italiani 2010, dal 10 al 12 agosto
ospiterà, a fianco di gare giovanili, anche una serata che vedrà scendere in
pista i professionisti impegnati nelle prove dello scratch e del derny.
Venerdì 12 agosto a guidare la pattuglia dei «big» sarà il padrone di casa
Alessandro Bertolini, l’inossidabile corridore classe 1971 della Androni Cipi
che, un anno fa conquistò il titolo tricolore del derny proprio sulla pista di
casa. In gara anche GiacomoNizzolo della Leopard, Brambilla della
Colnago, Alberio della Geox, i pro trentini Thomas Bertolini e Proch e De
Marchi, Ermeti e Bertazzo. «La tre sere di Mori rappresenterà perme una
bella occasione per sfoggiare la maglia davanti al mio pubblico, quello che,
un anno fa, mi spinse letteralmente verso la vittoria» ha spiegato Bertolini.
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TRENTO—L’australiano Tom Slingsby ha vinto la D-One Gold Cup disputata
a Riva del Garda. In quattro giorni di regate l’australiano— tre volte campione
delmondo Laser che ha scelto il Garda Trentino come palestra di allenamento
per le prossime olimpiadi londinesi—ha centrato tre vittorie parziali.
Nei primi due giorni di regate è stato protagonista di una accesa sfida con
l’inglese Nick Thompson, finito secondo. Terzo l’altro inglese Giles Scott,
campione europeo in carica della classe Finn, che nella finale ha strappato il
terzo posto all’italiano Andrea Casale capace di inserirsi a pieno titolo tra i tre
«mostri sacri» delle derive olimpiche. Nei primi dieci si sono poi inseriti altri
tre italiani: ottavo Poggi, nono il torbolano Fabio Toccoli (che a lungo si è
allenato con Slingsby) e decimo Pontremoli. Da oggi a venerdì la Fraglia Vela
Riva organizza l’Intervela per la sola classe 420. Quindi dal 13 al 18 agosto i
Giochi Giovanili Europei di Vela.
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Sport
Vela

TRENTO— Un trentino campio-
ne del mondo di sci nautico? Po-
trebbe quasi sembrare una barzel-
letta ma così non è. Dieci giorni fa
infatti, in Russia sulle acque del fiu-
me Volga, Thomas Degasperi si è
aggiudicato per la seconda volta
nella sua carriera (la prima è datata
2007) il titolo iridato nella speciali-
tà slalom. Degasperi è nato proprio
nel capoluogo il 18 gennaio del
1981 ed è stato avviato a questa
specialità dal padre Marco, allena-
tore federale della disciplina e tito-
lare insieme alla moglie dello Sci
Nautico di Caldonazzo. Non solo ti-
toli mondiali per lo sciatore trenti-
no capace di conquistare anche
quattro titoli assoluti europei. De-
gasperi è inoltre dal 2006 stabil-
mente nei primi dieci del ranking
mondiale dello slalom.
Degasperi, cominciamo dalla fi-

ne: si aspettava questo trionfo in
Russia?
«Non posso dire che era qualco-

sa che aspettavo per il semplicemo-
tivo che gli altri partecipanti, ame-
ricani e inglesi in primis, sono atle-
ti di assoluto spessore. Di certo mi
sono allenato con grande costanza
per puntare al gradino più alto del
podio e la soddisfazione è enorme.
Per circa 8mesi all’annomi trasferi-
sco in Florida dove il clima consen-
te di dare continuità alla prepara-
zione, poi sono qui sulle sponde

del lago di Caldonazzo».
Una gara, quella di Dubna, ca-

ratterizzata da una prima man-
che normale e da una seconda
semplicemente mostruosa.
«Diciamo che ha pagato anche la

tattica decisa insieme al mio allena-
tore. Nella prima manche ho deci-
so di non tirare al massimo perché
non volevo partire per primo nella
seconda fase. Nel nostro sport fun-
ziona esattamente come nelle gare
di sci invernale, e io ho preferito
mettere pressione su quegli atleti
che sarebbero partiti dopo di me.
Certo che se poi avessi commesso
un errore anche minimo la strate-
gia avrebbe perso significato e ma-
gari saremmo qui a parlare di un
fallimento. Fortunatamente invece
è andato tutto come previsto e ho
portato a casa la medaglia d’oro».
Si può dire che lei è cresciuto a

pane e sci nautico?
«In effetti è da quando ho cin-

que anni che porto gli sci d’acqua.
Mio padre non appena è stato pos-
sibile mi ha avvicinato a questa di-
sciplinameravigliosa e iome ne so-
no subito innamorato. Negli anni
ho praticato anche altri sport come
il calcio, il tennis, il nuoto e la palla-
volo ma poi ho capito cosa volevo
davvero».
Da campione del mondo riesce

a vivere con gli introiti degli spon-
sor ?

«Da qualche anno sì. All’inizio
non è stato per nulla semplice e
non smetterò mai di ringraziare i
miei genitori per essermi stati sem-
pre vicini sotto tutti i punti di vi-
sta. Ora però sono completamente
autosufficiente anche perché non
dobbiamo dimenticare che ci sono
diversi paesi nel mondo, Inghilter-
ra, Stati Uniti e Russia in primis, do-
ve questa specialità èmolto popola-
re».
Nel panorama trentino vede al-

tri giovani che potrebbero segui-
re le sue orme?
«Ci sono diversi ragazzi molto

giovani che vengono a Caldonazzo
ad allenarsi e quando sono presen-
te per me è un gran piacere dar lo-
ro consigli che spero possano esse-
re preziosi. Se devo fare un nome
faccio quella di Carlotta La Ganga,
una ragazza di vent’anni di cui so-
no certo prima o poi sentiremo par-
lare. Devo dire anche che i miei suc-
cessi, senza alcuna presunzione,
hanno aiutato a rendere più cono-
sciuto lo sci nautico non solo nella
nostra provincia ma in tutta Ita-
lia».
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Campione Thomas Degasperi si allena tra la Florida e il lago di Caldonazzo
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